
LA NOSTRA PROGRAMMAZIONE 2012-2013

Parole come LABORATORIO, ATTIVITA’ LABORATORIALI, PROGETTAZIONE E PROGETTO rientrano di diritto nel curricolo della Scuola Dell’Infanzia e tale progettazione curricolare, che si costruisce a partire da questo ordine di scuola, pone l’accento su latri concetti che sono alla base delle attività laboratoriali e che si possono sintetizzare in altre parole, come BAMBINO, APPRENDIMENTO e COMPETENZA.

Il laboratorio diventa il CONTESTO mentale e fisico in cui si concretizza la progettualità, all’interno del quale il progetto diventa la forma di espressione della sperimentazione in cui il bambino ha la possibilità di abitare lo spazio, vestendolo metaforicamente. 

Quest’anno abbiamo strutturato la nostra programmazione didattica con del laboratori suddivisi per periodo e per campi di esperienza. 

Sono coinvolti 1 sezione Primavera dei piccolissimi, 2 sezioni di piccoli e 1 sezione mista di medi e grandi. In questa modalità  il lavoro viene adattato dalle insegnanti  rispetto al tipo di attività e all’età dei gruppi coinvolti, nel rispetto delle competenze di ognuno; proprio per questo, alcuni dei labor[image: image1.png]


atori è suddiviso per fasce d’età.

1. LABORATORIO ACCOLGIENZA-INSERIMENTO: PROGETTO “si ritorna a scuola 

I primi giorni di scuola rappresentano un momento molto delicato per i bambini soprattutto per quelli più piccoli che si trovano a contatto con un ambiente nuovo, caratterizzato da spazi e regole diversi da quelli di casa. Accogliere significa proporre una situazione di tranquillità, atteggiamenti di disponibilità e apertura, un’atmosfera piacevole dove vengono realizzate strategie educative mirate. I bambini più grandi in questo tipo di  progetto rivestono un  ruolo importante per guidare i loro compagni più piccoli, attraverso il gioco e i momenti assieme, nella scoperta dell’ambiente scuola. alcuni degli obiettivi proposti sono: superare il distacco dalla famiglia, raggiungere sufficiente autonomia, muoversi autonomamente nello spazio, saper instaurare relazioni con i compagni. tutto questo attraverso Giochi in piccolo e grande gruppo, attività manipolative, racconti a tema, incontri collettivi con le famiglie, coinvolgimento diretto dei bambini all’allestimento degli spazi nei vari ambienti della scuola (medi e grandi).

2. LABORATORIO TEATRALE: PROGETTO “Raccontiamoci il Natale”

“Far finta è una delle straordinarie capacità dell’essere umano e i giochi di finzione consentono un’infanzia generalmente felice”

D.G. Singer

In questo laboratorio proponiamo una serie di giochi teatrali da fare con il gruppo classe o con gruppi misti per coinvolgere i  bambini nel racconto della storia del S. Natale, per poi riproporla sotto forma di recita, in cui ognuno può trovare posto per esprimersi attraverso, danze, canzoni, piccole battute
3. LABORATORIO MATEMATICO

Sez. primavera: PROGETTO “Conosciamo con la mente”!

Esplorare, conoscere, progettare – intelligenza logico-matematica

Attraverso sussidi specifici e tenendo sempre come base di apprendimento il gioco, i bambini con questo progetto iniziano a prendere familiarità con le nozioni base che riguardano le relazioni tra oggetti, le relazioni temporali e le figure geometriche di base. La metodologia applicata prevede l’utilizzo e la familiarizzazione con cubi, incastri, costruzioni, libri, ceste, per costruire piccole figure, per reperire una cosa nascosta “dietro” una scatola o “dentro” alla farina, oppure per inserire nella cesta oggetti che rispondono ad una caratteristica precisa.

Sezione Coccinelle Rosse e Gialle: progetto “1..2...3...”

Sezione Blu: progetto “gioco con i numeri” (insiemi, quantità, numeri)

Il laboratorio di educazione matematica si pone come uno spazio fisico e mentale nel quale i bambini, in un dimensione ludico-operativa e in collaborazione con l’insegnante e i compagni, hanno la possibilità di vivere situazioni significative  in cui il piacere di sperimentare abilità e competenze logico-matematiche crea la motivazione necessaria per favorire questo tipo di apprendimento.

Il progetto è indirizzato a promuovere e favorire le abilità di conta avanti e indietro, promuovere automatismi personali di conteggio promuovere semplici attivita’ di calcolo, di ipotesi e deduzioni abituare il bambino a riconoscere e usare simboli matematici. tutto questo attraverso giochi di classificazione e quantificazione, attività di osservazione, ricerca, rappresentazione e costruzione creativa dei numeri.

4. LABORATORIO DI EDUCAZIONE ESPRESSIVA

Sez. Primavera/Sez. Coccinelle Rosse e Gialle: 
 PROGETTO “IO PITTORE”
Vengono proposte delle attività didattiche inerenti la tematica del colore con l’intento di scoprirne  e acquistarne caratteri, conoscenza e consapevolezza.

La conoscenza dei colori primari e derivati, associati ad elementi che fanno parte del mondo circostante, consente ad ogni bambino di sviluppare soggettivamente abilità percettive e sensoriali che gli permettono di affrontare serenamente le fasi di sviluppo successive. 

Lavorare con il colore attraverso l’utilizzo di diversi strumenti e tecniche permette ad ogni bambino di liberare e sperimentare la propria creatività ed esternare peculiarità e specificità soggettive.

Sezione Blu: progetto IMPARA L’ARTE.. E METTILA DA PARTE….!!!!

Il laboratorio di educazione espressiva rappresenta uno strumento di fondamentale importanza nella scuola dell’infanzia e ha lo scopo di offrire ai bambini le nozioni tecniche adeguate per portarli ad esprimersi liberamente nel linguaggio grafico-pittorico e manipolativo.

Il percorso sull’arte si avvale di una metodologia laboratoriale  che si basa su 3 momenti flessibili: discutere- fruire-produrre. L’opera d’arte assume un significato e una lettura importanti se trova un giusto spazio didattico che accompagna, completa e offre spunti di percorsi disciplinari della scuola come quelli sul corpo, sulla matematica, sulla geometria.

Le esperienze degli artisti diventano simili alle nostre, impegnano il bambino all’osservazione, alla raccolta di indizi, alla discussione tra coetanei. I bambini vengono invitati ad osservare l’opera e raccontarla cogliendone caratteristiche e particolarità. 

La fase dell’osservazione e narrazione vengono avviene in gruppo per consentire il confronto di idee e la ricerca di significati. La fase successiva è  quella di realizzazione

di un’opera d’arte da parte dei bambini, con l’utilizzo di tecniche espressive sempre differenti che non sia però una copia dell’opera osservata, ma una reinterpretazione del tutto personale e creativa. 

Ogni attività proposta inizia con l’arrivo in classe di una busta colorata che contiene una lettera con la quale viene introdotto l’artista da conoscere. (…….).

5. LABORATORIO DI LETTURA

Sez. Blu: progetto AMICO LIBRO

Il bambino della scuola dell’infanzia incontra la parola nei libri e nel processo che lo avvierà alla lettura. Leggere un libro significa comunicare con il bambino attraverso le immagini in un linguaggio diverso.

Il progetto Amico Libro, rivolto appossta solo alla classe dei più grandi, si sviluppa in diverse fasi. La prima prevede l’avvicinamento e lo sviluppo dell’ascolto per la narrazione di storie, per stimolare la fantasia e la creatività. Si passa poi alla rielaborazione grafica per consolidare la conoscenza fino ad arrivare alla costruzione di storie vere e proprie. In maniera parallela verrò allestita in classe una vera e propria biblioteca in classe per valorizzare l’importanza del libro, come strumento di scoperta, il rispetto delle regole del prestito e la conseguente cura. 

Ogni fine settimana verrà nominato il bibliotecario di classe che seguirà i prestiti dei libri che i compagni richiederanno.


6. LABORATORIO LINGUISTICO
Sez. primavera/ Sezione Coccinelle Rosse e Gialle: 

 PROGETTO “giochiamo con le parole”

Il laboratorio di educazione linguistica si pone come uno spazio fisico e mentale nel quale i bambini, in un dimensione ludico-operativa e in collaborazione con l’insegnante e i compagni, hanno la possibilità di vivere situazioni significative  in cui il piacere di comunicare e di sperimentare conoscenze e abilità linguistiche crea la motivazione necessaria per favorire questo tipo di apprendimento. Per i più piccoli il progetto sarà centrato sulla dimensione della poesia, sul ritmo delle parole e sulla musicalità delle filastrocche, familiarizzando così con le parole. 

Sezione Blu: progetto “ gioco con le parole”

Il laboratorio di educazione linguistica si pone come uno spazio fisico e mentale nel quale i bambini, in un dimensione ludico-operativa e in collaborazione con l’insegnante e i compagni, hanno la possibilità di vivere situazioni significative  in cui il piacere di comunicare e di sperimentare conoscenze e abilità linguistiche crea la motivazione necessaria per favorire questo tipo di apprendimento. Per i più piccoli il progettoè centrato sulla dimensione della poesia, sul ritmo delle parole e sulla musicalità delle filastrocche, familiarizzando così con le parole. 

Questo tipo di progetto vuole avvicinare i bambini più grandi (in particolar modo quello dell’ultimo anno), alla lingua scritta partendo dalla loro naturale curiosità nei confronti delle molteplici scritte che incontrano (manifesti, TV, cartelli stradali…), senza anticipare apprendimenti ma avviando percorsi individuali di esplorazione-costruziobe di lettere e parole. 

7. EDUCAZIONE RELIGIOSA

Dalle indicazioni nazionali emerge una particolare attenzione alla dimensione etica e 
religiosa della vita e della cultura, per aiutare il bambino a riconoscersi come persona 
unica e importante, membro di una Comunità in cui è amato, accolto e chiamato a 
confrontarsi con gli altri e la loro diversità. L’ IRC si propone come  uno strumento che 
“intende favorire lo sviluppo della personalità dei bambini nella dimensione religiosa” e 
“tende ad educare i bambini a cogliere i segni della vita Cristiana, intuire i significati, 
ad esprimere con le parole e i segni la loro incipiente esperienza religiosa”, e quindi a 
valorizzare gli aspetti etici e sociali dell’educazione del bambino

